
 

 

VALANGA DI MULTE E DENUNCE SUGLI ATTIVISTI DI EXTINCTION REBELLION 

Nell’ultimo mese, una valanga di multe e denunce sta ricoprendo gli attivisti di Extinction Rebellion. Ad oggi, 

si contano 8 denunce penali e 36 multe per un totale di circa 20.000 euro. 

 

Lo scorso 18 settembre, otto persone si sono incatenate in cima alle colonne del Palazzo Reale di Torino [1], 

dopo aver ripetutamente tentato di entrare in contatto con i direttori locali dei principali quotidiani e 

televisioni italiane (La Repubblica, La Stampa, Corriere della Sera e RAI). L’obiettivo della giornata era quello 

di riportare l’attenzione sulla necessità che giornali e televisioni pongano la crisi climatica ed ecologica al 

centro dei loro piani editoriali, sottolineando l’importanza del ruolo del giornalismo nell’informare i 

cittadini sulla più grande crisi che l’umanità si sia mai trovata affrontare. 

L’intera giornata si è svolta con estrema collaborazione nei confronti delle forze dell’ordine presenti in 

piazza, senza aver mai causato danni o messo a repentaglio la sicurezza di nessuno. Dopo circa quattro ore 

di presidio, il direttore del Corriere della Sera di Torino - Marco Castelnuovo - ha raggiunto in piazza i 

manifestanti promettendo loro un appuntamento. Le otto persone sulle colonne hanno quindi deciso di 

scendere, avendo raggiunto uno dei primi obiettivi della mobilitazione. Nelle settimane successive, tuttavia, 

la questura di Torino ha inoltrato otto denunce per “Accensioni ed esplosioni pericolose” (Art. 703 del 

codice penale), per aver acceso otto fumogeni di 40 secondi durante la manifestazione, e di “Inosservanza 

dei provvedimenti dell'Autorità” (Art. 650 del codice penale), per non essere scesi dalle colonne quando 

ordinato. Salire sulle colonne della cancellata di Palazzo Reale accendendo dei piccoli fumogeni da 40 

secondi, a cinque metri dal suolo e lontano da qualsiasi persona, sarebbe quindi un problema di ordine 

pubblico e sicurezza. 

A distanza di qualche settimana, stanno inoltre arrivando decine e decine di multe per “mancato rispetto 

del distanziamento sociale” alle persone identificate durante un’altra manifestazione che ha avuto luogo a 

Roma, in cui è stato bloccato uno degli accessi del quartier generale dell’ENI per più di due giorni [2]. Dai 

280 ai 400 euro di multa, per ogni persona identificata. Durante quel presidio, la polizia ha in varie 

occasioni identificato le persone presenti, le quali non hanno mai opposto alcun tipo di resistenza, senza 

però mai contestare l’assenza di distanziamento fisico tra i presenti. Fin dall’inizio della pandemia, infatti, 

Extinction Rebellion ha dato indicazioni precise sul fatto di rispettare alla lettera tutte le norme di 

distanziamento fisico. In ogni modo possibile, si è inoltre tentato di porre attenzione al rispetto di queste 

norme con un apposito servizio d’ordine nelle manifestazioni. 

Appare quindi evidente come si stiano utilizzando reati pretestuosi e si stia strumentalizzando la 

drammaticità di una pandemia globale per colpire le azioni di un movimento radicalmente nonviolento, il 

cui unico scopo è quello di far pressione sui governi affinché si fermi la distruzione del mondo naturale e si 

prevengano le catastrofi che il mondo scientifico annuncia da anni. 

Nei prossimi decenni, milioni di persone saranno costrette a lasciare le loro terre [3, 4] e, solamente in 

Europa,  si stimano più di 200.000 morti l'anno [5], a causa di ondate di calore estreme [6], innalzamento 

del livello dei mari, siccità, conflitti e carestie [7].  

L’umanità è di fronte ad un bivio. Siamo entrati nella sesta estinzione di massa della storia [8] e le persone 

che stanno cercando di dirlo, oggi, vengono ricoperte di multe e denunce. 

 

Extinction Rebellion Torino 

https://extinctionrebellion.it/press/azioni/2020/09/18/xr-chiama-i-media-abbiamo-bisogno-di-voi-diteci-la-verit%C3%A0/
https://extinctionrebellion.it/press/azioni/2020/10/08/extinction-rebellion-incatena-eni-stop-combustibili-fossili/
https://openknowledge.worldbank.org/handle/10986/29461
https://www.nytimes.com/interactive/2020/07/23/magazine/climate-migration.html
https://cittaclima.it/wp-content/uploads/2020/11/CC_Rapporto_2020-def.pdf
https://www.pnas.org/content/117/21/11350
http://www.fightfoodcrises.net/food-crises-and-covid-19/en/
https://www.pnas.org/content/117/24/13596


 

NB: In solidarietà con i propri attivisti, la rete nazionale di Extinction Rebellion ha lanciato una campagna di 

crowdfunding con l’obiettivo di costituire un fondo che permetta di pagare le multe e gli avvocati per una 

cifra che ormai ammonta a più di 20.000 euro complessivi.  

 

 

LINK UTILI 

- Link alla campagna crowdfunding: https://www.produzionidalbasso.com/project/multe-e-

denunce-contro-chi-lotta-per-il-pianeta/    

- Video-appello: https://www.youtube.com/watch?v=KvCvY9UIOIk  

- Cartella FOTO: https://drive.google.com/drive/folders/1kPsM5vEV4d6aKzwIUP-

eApZBGbqqoCy8?usp=sharing  

 

CONTATTI STAMPA 

piemonte.xritaly@protonmail.com 

+39 3272955995 
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